
Inarcassa (ingegneri/architetti) mette ipaletti alla costituzione delle società 

Stp, professioni prevalenti 
A prescindere dalle quote del capitale sociale 

DI VALERIO STROPPA 

Per la costituzione di una 
Stp i soci professionisti 
devono essere almeno 
d u e , a p r e s c i n d e r e 

dalla ripartizione delle quote 
del capitale sociale. Non è pos­
sibile nemmeno trasformare 
uno studio associato in u n a 
società, laddove nel frattempo 
uno dei due partner di studio si 
sia cancellato dell'albo a causa 
del pensionamento. Questa la 
risposta fornita da Inarcassa 
a due ingegneri marchigia­
ni, uno dei quali cancellatosi 
dall 'albo professionale dopo 
aver raggiunto la pensione di 
anzianità il 30 marzo 2013. 

Trovatisi nell'impossibilità 
di proseguire l 'attività con lo 
studio associato (che può es­
sere costituito solo da soggetti 
iscritti all'albo professionale), 
i due hanno cercato di coglie­
re le opportunità offerte dalla 
legge n. 183/2011: con atto co­
stitutivo stipulato davanti a 
un notaio nel dicembre 2013 
l'associazione professionale è 
stata trasformata in una socie­
tà semplice t ra professionisti. 
Secondo lo statuto, la possibi­
lità di svolgere le att ività ri­
servate agli ingegneri restava 

esclusivamente in capo al socio 
«attivo», titolare dei due terzi 
del capitale, mentre l'ingegne­
re in pensione avrebbe svolto il 
ruolo di socio finanziatore con 
un terzo della quota. 

Nel marzo 2014, però, Inar­
cassa ha riscontrato una non 
cor re t t a applicazione della 
normativa. L'ente ha dappri­
ma confermato che lo studio 
professionale aveva perso i 

requisiti di legge previsti per 
l'esercizio delle attività regola­
mentate dal sistema ordinisti-
co il 30 marzo 2013, cioè alla 
data in cui uno dei due partner 
si è cancellato dall'albo a causa 
del pensionamento. Tuttavia, 
tale circostanza impedirebbe, 
secondo la cassa, anche la co­
stituzione di una Stp. 

L'articolo 10 della legge n. 
183/2011 stabilisce che nel 
veicolo societario «il numero 
dei soci professionisti e la par­
tecipazione al capitale sociale 
dei professionisti deve essere 
tale da determinare la mag­
gioranza di due terzi nelle 
deliberazioni o decisioni dei 
soci». Nel caso in esame, sotto­
linea Inarcassa nella risposta 
inviata all'ingegnere pensiona­
to, «risulta soddisfatta soltanto 
la seconda condizione, mentre 
il numero dei soci non risponde 
alle prescrizioni di legge». 

Per questo motivo, negli ar­
chivi dell 'ente la par t i t a Iva 
della società è s ta ta inseri ta 
come «non professionale» a 
decorrere dal 30 marzo 2013. 
Con la conseguenza che i pro­
venti derivanti dalla parteci­
pazione alla Stp «imperfetta» 
non sono assoggettabili alla 
contribuzione prevista presso 
Inarcassa. 

Sul fronte previdenziale , 
peral t ro, l 'ente di categoria 
di ingegneri e archi te t t i h a 
deliberato di considerare le 
Stp al pari delle società di in­
gegneria disciplinate dal dlgs 
n.163/2006. Ciò vuol dire che, 
nelle more di un intervento le­
gislativo ad hoc, le Stp t ra in­
gegneri dovranno applicare in 
fattura la maggiorazione con­

tributiva del 4% e versarne di­
rettamente il corrispettivo alla 
cassa. La società deve anche 
procedere alla comunicazione 
annuale del volume d'affari. I 
soci, invece, non sono tenuti ad 
alcun adempimento diretto nei 
confronti di Inarcassa: la loro 
partecipazione alla Stp non 
costituisce titolo né per l'iscri­
zione né per la contribuzione 
soggettiva. 

In assenza di u n a norma­
tiva specifica, a l t re casse di 
previdenza h a n n o adot ta to 
orientamenti diversi. Consu­
lenti del lavoro, dottori com­
mercialisti e ragionieri soci di 
una Stp, per esempio, saranno 
assoggettati alle regole previ­
denziali della propria cassa 
di previdenza. A tale scopo, i 
t re enti di categoria (rispet­
t i vamen te Enpacl , Cnpadc, 
Cnpr), hanno adottato speci­
fiche delibere approvate anche 
dai ministeri vigilanti (si veda 
ItaliaOggi del 1° agosto 2014). 
In tali ipotesi, il socio profes­
sionista deve pagare il contri­
buto soggettivo sul reddito a 
lui attribuito per t rasparenza 
in ragione della quota di par­
tecipazione agli u t i l i . S a r à 
sempre il socio a ve r sa re il 
contr ibuto integrat ivo sulla 
quota di volume di affari a 
lui s p e t t a n t e , r ip roporz io­
nando quel la even tua lmen­
te riferita ai soci non profes­
sionisti (la Stp, infatti , deve 
app l i ca re la con t r ibuz ione 
in teg ra t iva su t u t t i i corri­
spe t t iv i r i e n t r a n t i nel suo 
volume di affari Iva). Un'in­
terpretazione che troverebbe 
applicazione pure in caso di 
società multidisciplinari . 
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